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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Da diversi anni si
discute di lotta all’evasione e si cerca di
contrastarla con una serie di interventi, tra
i quali:

il sistema delle deduzioni fiscali, che
cerca di creare un conflitto di interessi tra
chi deduce il costo e chi deve emettere il
documento giustificativo del costo stesso;

i controlli incrociati, come lo speso-
metro e la fattura elettronica;

la cosiddetta legge « manette agli eva-
sori » (decreto-legge n. 429 del 1982, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 516
del 1982), approvata negli anni ottanta per
incentivare la dichiarazione dei redditi pos-
seduti.
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Nel corso degli anni, per finanziare le
continue necessità del sistema della spesa
corrente pubblica statale, è aumentata an-
che la tassazione, raggiungendo aliquote
che scoraggiano l’emersione del sommerso
e anzi lo alimentano.

Il progetto di riduzione delle imposte
della Lega, denominato « flat tax » e previ-
sto dal contratto di Governo tra la Lega e
il Movimento 5 Stelle è stato avviato, per il
momento, solo in favore delle piccole im-
prese individuali e dei professionisti e nel
corso del quinquennio di Governo dovrà
essere esteso a tutti i contribuenti. Lo scopo
della presente proposta di legge è far emer-
gere il reddito imponibile per consentire, al
termine di un triennio, l’applicazione della
flat tax a tutti i contribuenti.

Si parte da un assunto: il reddito som-
merso, al di là delle stime, è altissimo e lo
si evince da come sono distribuiti i redditi
degli italiani:

da zero a 26.000 euro di reddito: circa
il 75 per cento degli italiani (redditi 2016);

da zero a 50.000 euro di reddito:
circa il 95 per cento degli italiani (redditi
2016).

La presente proposta di legge prevede
che sul maggior reddito rispetto al reddito
dell’anno precedente (si considerano i red-
diti prodotti a partire dal 2019), rivalutato
in base agli indici dell’ISTAT sul costo della
vita, si applica l’imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi e delle relative addizio-
nali, di seguito denominata « IrpefIresPlus »,
del 15 per cento.

Per il primo anno la condizione ne-
cessaria per applicare l’imposta sostitutiva
sull’incremento di reddito è che il reddito
del 2019, rivalutato dall’ISTAT, debba es-
sere superiore a quello del 2018, al fine
di evitare che nel 2019, nelle more del-
l’approvazione della presente proposta di
legge, i contribuenti si adoperino per ri-
durre il loro reddito incrementale al fine
di garantirsi l’applicazione dell’IrpefIre-
sPlus.

Per gli anni successivi al 2019 il riferi-
mento base per determinare l’incremento
del reddito su cui applicare l’imposta so-

stitutiva è il reddito dell’anno precedente
rivalutato dall’ISTAT.

Per stimolare l’emersione del reddito
sommerso relativo all’IRPEF e all’IRES è
fissato un limite di conformità del reddito
dichiarato pari al 10 per cento di incre-
mento rispetto al reddito dichiarato nel-
l’anno precedente. Qualora sia raggiunto
tale limite, non si farà luogo ad accerta-
menti fiscali se non nel caso di frodi fiscali
o di altre condizioni che determinino l’e-
sistenza di reati penali.

La presente proposta di legge, quindi, si
prefigge i seguenti obiettivi:

1) garantire l’attuale gettito dell’IR-
PEF e dell’IRES senza incidere in modo
negativo sul bilancio dello Stato e sulla
progressività di tali imposte;

2) garantire la naturale crescita del
gettito almeno per ciò che riguarda l’ade-
guamento delle entrate agli indici dell’I-
STAT;

3) spingere all’aumento dei redditi di-
chiarati in quanto, oltre un determinato
livello di reddito, l’aliquota massima del-
l’IRPEF (43 per cento), sommata a quella
dell’IRAP e ai contributi all’INPS, spinge
all’evasione;

4) prevedere un periodo sperimen-
tale di tre anni in cui far emergere il
reddito sommerso stimato da molti centri
di studio in oltre 100 miliardi di euro per
la sola IRPEF e permettere il passaggio
graduale dalle attuali aliquote progressive
dell’IRPEF alla flat tax del 15 per cento;

5) contribuire alla sterilizzazione delle
clausole di salvaguardia relative all’IVA per
il biennio 2020-2021 in attesa della crescita
economica che comporterebbe un aumento
del gettito dell’IVA;

6) non prevedere alcun « disequili-
brio » per quanto concerne il sistema delle
deduzioni e delle detrazioni fiscali dell’IR-
PEF;

7) non determinare alcuna perdita di
gettito per gli enti locali perché solo l’in-
cremento del reddito è esente da addizio-
nali;
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8) non determinare alcuna perdita
per l’INPS perché i redditi soggetti alla
contribuzione in favore dell’Istituto sono
stabilizzati e i contributi sono rivalutati;

9) intervenire su uno dei difetti del
sistema forfetario (mini flat tax) di deter-
minazione del reddito delle piccole imprese
individuali e dei professionisti, cioè la ten-
denza di non far crescere il fatturato in
prossimità della soglia massima di 65.000
euro o 100.000 euro affinché tale fatturato
non debba essere tassato con aliquote su-
periori al 15 per cento;

10) prevedere un doppio sistema pre-
miale per chi incrementa il proprio reddito

dichiarato: drastica riduzione della tassa-
zione (pari al 15 per cento) e fissazione di
un limite (+10 per cento annuo) che per-
metta di evitare i controlli, ad esclusione di
eventuali reati fiscali o penali.

La presente proposta di legge non com-
porta oneri per lo Stato.

La tabella seguente fornisce un esempio
dei vantaggi derivanti dall’attuazione della
presente proposta di legge: sull’incremento
del reddito la tassazione è pari esclusiva-
mente al 15 per cento, esente da contributi
all’INPS e da addizionali regionali e comu-
nali all’IRPEF.

2018 2019 2020 2021 2022

Reddito
dichiarato

101,1 101,1 105 110 120

ISTAT 1,5% 1,5% 1,6% 1,5%

Base imponibile
tassata ad aliquote
progressive

101,1 102,61 104,15 105,82 107,40

Incremento
reddito

2,39 5,85 14,18

Incremento red-
dito che permette
la tax compliance

10,26 10,41 10,58

Irpef Plus su in-
cremento reddito

0,36 0,88 2,12

Irpef Plus su tax
compliance

1,54 1,56 1,59
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Istituzione dell’imposta sostitutiva)

1. È istituita l’imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi e delle relative addizio-
nali per gli incrementi di reddito realizzati
rispetto all’anno precedente, di seguito de-
nominata « imposta IrpefIresPlus », disci-
plinata dalla presente legge, che integra
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF) e l’imposta sul reddito delle so-
cietà (IRES) previste dal testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

2. L’imposta IrpefIresPlus si applica a
tutti i redditi e soggetti già sottoposti al-
l’IRPEF e all’IRES.

Art. 2.

(Aliquota dell’imposta)

1. L’aliquota dell’imposta IrpefIresPlus è
pari al 15 per cento ed è sostitutiva del-
l’IRPEF, dell’IRES e delle relative addizio-
nali regionali e comunali.

Art. 3.

(Base imponibile per il primo anno)

1. L’imposta IrpefIresPlus si applica, a
decorrere dal 1° gennaio 2020, sui redditi
conseguiti nell’anno 2019.

2. La base imponibile dell’imposta Irpe-
fIresPlus è costituita dall’incremento di red-
dito conseguito rispetto al reddito dichia-
rato nell’anno 2019, rivalutato in base agli
indici dell’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) sul costo della vita per lo stesso
anno 2019, ai fini della dichiarazione dei
redditi relativi all’IRPEF o all’IRES presen-
tata nell’anno 2020.

3. Per il primo anno di applicazione,
l’imposta IrpefIresPlus con aliquota pari al
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15 per cento si applica ai contribuenti il cui
reddito relativo all’anno 2019 sia superiore
a quello dichiarato relativo all’anno 2018.

Art. 4.

(Base imponibile per i successivi due anni)

1. Per gli anni 2021 e 2022 la base
imponibile dell’imposta IrpefIresPlus è co-
stituita dall’incremento di reddito conse-
guito rispetto al reddito dichiarato, rispet-
tivamente, negli anni 2020 e 2021, rivalu-
tato in base agli indici dell’ISTAT sul costo
della vita per i medesimi anni.

Art. 5.

(Oneri deducibili e detrazioni)

1. Gli oneri deducibili e le detrazioni
previsti dal testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, per l’incremento del reddito
possono essere applicati all’imposta IrpefI-
resPlus o utilizzati ai fini della compensa-
zione o del rimborso, se il loro ammontare
complessivo è superiore a quello dell’im-
posta IrpefIresPlus dovuta.

Art. 6.

(Versamenti)

1. I versamenti dell’imposta IrpefIre-
sPlus sono effettuati con le stesse modalità
ed entro gli stessi termini previsti per l’IR-
PEF e per l’IRES in sede di dichiarazione
dei redditi mediante presentazione del mo-
dello unico o del modello 730.

Art. 7.

(Contributi previdenziali)

1. Sull’incremento di reddito soggetto
all’imposta IrpefIresPlus, calcolato ai sensi
degli articoli 3 e 4, non sono dovuti, in
deroga alla normativa vigente, i contributi
previdenziali e assistenziali, ferma restando
la possibilità di optare per il versamento
dei contributi previdenziali in forma volon-
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taria al fine di aumentare la propria quota
pensionistica di accantonamento.

Art. 8.

(Reddito conforme)

1. Qualora la base imponibile di cui
all’articolo 3 per il primo anno e all’arti-
colo 4 per i successivi due anni superi il
reddito lordo dichiarato, comprensivo degli
oneri deducibili, dell’anno 2019, rivalutato
in base agli indici dell’ISTAT sul costo della
vita per il medesimo anno, di una percen-
tuale pari al 10 per cento, il reddito è
considerato conforme e non accertabile,
fatti salvi i casi in cui l’evasione o il man-
cato reddito dichiarato determinino l’esi-
stenza di reati penali di natura fiscale, di
mancata dichiarazione di redditi esteri o di
altri reati penali previsti dalla normativa
fiscale e dalla legislazione vigente.

Art. 9.

(Disposizioni finali)

1. Per quanto non espressamente pre-
visto dalla presente legge si applicano le
disposizioni del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, in quanto compa-
tibili.

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate, sono emanate le disposizioni
per l’applicazione dell’imposta IrpefIre-
sPlus.
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